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di Marco Principini
ANCONA

La marchigiana Ariston fa shopping
in Germania dove con una spesa com-
plessiva di oltre 1 miliardo di euro si
compra Centrotec Climate Systems.
Il gruppo italiano che fa capo alla fami-
glia Merloni mette quindi a segno la
maggiore acquisizione mai realizzata
nella sua storia e arricchisce così la
propria offerta di soluzioni sostenibili
per il riscaldamento facendo inoltre
un passo importante verso il raggiun-
gimento degli obiettivi Esg.
Entrando nel dettaglio Ariston Hol-
ding NV rileverà il 100% dell’azienda
tedesca dalla controllante Centrotec,
per 703 milioni in contanti e con circa
41,42 milioni di azioni Ariston, pari
all’11,1% del capitale e al 2,6% dei dirit-
ti di voto, che alle quotazioni attuali in
Borsa, dove la società italiana ha de-

buttato a novembre dell’anno scorso,
valgono circa 300 milioni. Al closing,
previsto entro fine anno, Centrotec di-
venterà così azionista di peso di Ari-
ston dove avrà un proprio rappresen-
tante nel cda.
Attraverso i marchi Wolf, Brink, Pro-

Klima e Ned Air, Centrotec Climate Sy-
stems è tra i leader nella fornitura di
soluzioni per il riscaldamento, la venti-
lazione e il trattamento dell’aria non-
ché di soluzioni la generazione combi-
nata di calore ed energia.
La società impiega circa 2.500 addet-
ti, ha un solido posizionamento in Ger-
mania e nei Paesi Bassi e una presen-
za significativa in altri mercati euro-
pei. Produce in Germania, Paesi Bassi
e Croazia e nel 2021 ha registrato rica-
vi per 599 milioni e un Ebitda adju-
sted (margine operativo lordo rettifi-
cato) di 84,8 milioni.
Ariston «fa un passo avanti importan-
te, in linea con la nostra vision di Com-
fort Sostenibile per Tutti, i nostri impe-
gni in ambito Esg e gli obiettivi che ci
siamo prefissati al momento
dell’Ipo», ha commentato il presiden-
te esecutivo Paolo Merloni, che si è
detto «anche molto orgoglioso che
Centrotec abbia deciso di diventare
un azionista rilevante di Ariston», do-
ve sarà rappresentato nel consiglio di
amministrazione da Guido Krass, pre-
sidente del consiglio di sorveglianza
di Centrotec. La stima è di avere siner-
gie per 20-25 milioni a regime e una
crescita high-single-digit, per il peri-
metro acquisito, nel medio termine.
La Germania, uno dei mercati con
maggiori prospettive di crescita per
le pompe di calore nei prossimi anni,
diventerà il primo paese per Ariston. Il
gruppo italiano parte da un fatturato
di 2 miliardi e, includendo l’acquisizio-
ne di Chromagen finalizzata lo scorso
gennaio, da circa 8.000 dipendenti.
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Il report di Hera

Acqua, maxi risparmi
con quella del rubinetto

Paolo Merloni è, dal 2011, presidente esecutivo di Ariston Group che ha sede a Fabriano

Trasporti

Gts rafforza i traffici
da Jesi a Bologna

ANCONA

Nel 2021, l’export del com-
parto calzaturiero delle Mar-
che è tornato a superare il mi-
liardo di euro, con vendite
all’estero pari a 1.025,2 milio-
ni di euro e una crescita ri-
spetto al 2020 di +9,7%. Nel
primo semestre del 2022, le
Marche segnano una cresci-
ta di +28,7% per un valore di
627,5 milioni di euro, secon-
do un report diffuso da Ca-
mera Commercio Marche in
vista degli appuntamenti fie-
ristici del settore milanesi,
Micam in testa, durante
un’iniziativa svoltasi nella se-
de camerale a Fermo.
La ripresa del 2021 si è giova-
ta particolarmente della ri-
presa delle vendite all’estero
verso gli Stati Uniti (100,3 mi-
lioni di euro; +66,4%), la Cina
(89,5 milioni di euro;
+48,3%) e la Francia (115,1 mi-
lioni di euro; +17,4%). In nega-
tivo i mercati: Germania, Rus-
sia e Belgio.
Nella prima metà del 2022 la

tendenza favorevole risulta
maggiormente diffusa tra i
principali destinatari delle
calzature marchigiane: torna
il segno positivo nei confron-
ti della Germania e del Bel-
gio e si rafforza la crescita ne-
gli Usa, Cina e Francia, men-
tre solamente la Russia pro-
segue nel trend sfavorevole
(-24%).
Le Marche, ricorda il report,
sono la regione con il mag-
gior numero di imprese cal-
zaturiere nel panorama delle
regioni italiane, vi hanno se-
de il 28,5% delle imprese cal-
zaturiere italiane: 3.242, vale
a dire l’89,5% delle 3.623
(nel 2015 erano 4.180) della
fabbricazione di articoli in
pelle, dato aggiornato a giu-
gno 2022.
In termini assoluti la provin-
cia di Fermo è sede di 2.185
imprese che fabbricano cal-
zature, primato assoluto a li-
vello nazionale; molto nume-
rose sono anche quelle rile-
vate nella provincia di Mace-
rata, che sono 832.
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Gts, l’operatore privato barese del trasporto inter-
modale merci ferroviario nazionale e internazio-
nale, apre la nuova tratta Brindisi-Jesi-Bologna
che consentirà di togliere dalla strada oltre 8mila
tir l’anno con risparmi in termini di emissioni di
CO2 e carburante. Ogni treno movimenterà 1000
tonnellate di merci, le industrie interessate sono
dei settori legno, plastica, carta e alimentari.

Secondo operatore nazionale per volumi di ac-
qua fornita a 3,6 milioni di clienti, la multiutility
Hera pubblica la 14esima edizione di ‘In buone ac-
que’, il report di sostenibilità sulla qualità dell’ac-
qua potabile. Hera, nel 2021, ha destinato al ciclo
idrico integrato quasi 200 milioni di euro. Tra le
politiche portate avanti in chiave di sostenibilità
ambientale anche la campagna per convincere i
cittadini a bere l’acqua del rubinetto. I vantaggi
per chi la sceglie al posto di quella in bottiglia so-
no economici: una famiglia di tre persone può ri-
sparmiare in media fino a 480 euro all’anno.
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Il gruppo marchigiano
realizza la maggiore
acquisizione mai
realizzata nel corso
della sua storia


